
  

pag. 1 di 39 

 

COMUNE DI BELLINZAGO LOMBARDO 
UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ADDA MARTESANA 

 
 
 

 
 

 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO 
 

(D.U.P.S.) 
 

PERIODO: 2019 - 2020 - 2021 
 



  

pag. 2 di 39 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

pag. 3 di 39 

S O M M A R I O 
 

PARTE PRIMA 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 
 
 

1. LO SCENARIO ECONOMICO INTERNAZIONALE, NAZIONALE E REGIONALE. 
 

2. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 
DELL’ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Situazione di cassa dell’Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 

 
4. GESTIONE RISORSE UMANE 

 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
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PARTE SECONDA 

 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 
 
 

A. Entrate 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
B. Spese 

Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 

 
F. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 
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P R E M E S S A 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e 
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 
dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 
civile delle comunità di riferimento. 
 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della 
gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, 
in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella 
prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 18 maggio 2018, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 
118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento. 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
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1 – Lo scenario economico internazionale, nazionale e regionale 

 
 

Lo scenario economico internazionale, nazionale e regionale 
 

 

IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2018 
 
Il Documento di Economia e Finanza dell’anno 2018, approvato dal Governo in data 26 aprile 2018 si limita alla descrizione dell'evoluzione 
economico-finanziaria internazionale, all’aggiornamento delle previsioni macroeconomiche per l'Italia e del quadro di finanza pubblica 
tendenziale che ne consegue. In quanto a seguito delle elezioni politiche del 4 marzo scorso la maggioranza parlamentare è cambiata e, 
pertanto, spetta al nuovo esecutivo la scelta delle politiche che determineranno il nuovo quadro programmatico. 
  
"L’Italia è nelle condizioni per proseguire lungo il cammino dell’irrobustimento strutturale della crescita, dell’aumento dell’occupazione, della 
sostenibilità delle finanze pubbliche e della riduzione della pressione fiscale e miglioramento della composizione della spesa pubblica’’. È 
questo il messaggio del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan nella premessa al Documento di Economia e Finanze 
(DEF) 2018 che, su proposta del Presidente del Consiglio Paolo Gentiloni e dello Stesso Ministro Padoan, è stato approvato dal Consiglio dei 
Ministri. 
 
Il DEF si compone di tre sezioni: 
 Sezione I: Programma di Stabilità dell’Italia 

 Sezione II: Analisi e tendenze di finanza pubblica 

 Sezione III: Programma Nazionale di Riforma (PNR) 

 
Il DEF consente di apprezzare il percorso di risanamento delle finanze pubbliche effettuato nel corso della passata legislatura, percorso che 
ha segnato il superamento della profonda crisi economica. Il prodotto interno lordo è passato dallo 0,4% del 2014 all’1,5% nel 2017, il rapporto 
deficit/pil è costantemente sceso dal 3% del 2014 al 2,3% del 2017 (1,9% al netto degli interventi straordinari a tutela del risparmio e del 
credito). Il debito pubblico in rapporto al PIL si è stabilizzato a partire dal 2015. 
 
Il tasso di disoccupazione è sceso dal picco del novembre 2013 (13,0%) all’11,2 del 2017, mentre il numero di occupati è aumentato di quasi 1 
milione di unità dal punto più basso della crisi nel settembre 2013, di cui oltre la metà con contratti a tempo indeterminato. 
 
Per i prossimi anni il quadro tendenziale (a legislazione vigente) dimostra il rafforzamento del sistema economica del Paese con il PIL che "in 
via prudenziale" viene stimato in crescita dell’1,5% nel 2018 e all’1,4% nel 2019, il rapporto deficit/pil che prosegue il cammino di discesa 
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collocandosi all’1,6% nel 2018 allo 0,8% nel 2019 per raggiungere il pareggio nel 2020. Anche il rapporto debito/pil è previsto in calo al 
130,8% nel 2018, al 128% nel 2019, al 124,7 nel 2020. 
 
Il quadro economico-finanziario prospettato nel DEF, non avendo natura programmatica, contempla l’aumento delle imposte indirette nel 2019 
e, in minor misura, nel 2020, previsto dalle clausole di salvaguardia in vigore. Come già avvenuto negli anni scorsi, tale aumento potrà essere 
sostituito da misure alternative con futuri interventi legislativi che potranno essere valutati dal prossimo Governo. 
 
Il Governo ha presentato il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2018 in un momento di transizione caratterizzato dall’avvio dei lavori 
della XVIII legislatura. Tenuto conto del nuovo contesto politico, il Governo non ha formulato un nuovo quadro programmatico. Il DEF 2018 si 
limita alla descrizione dell'evoluzione economico-finanziaria internazionale, all’aggiornamento delle previsioni macroeconomiche per l'Italia e al 
quadro di finanza pubblica tendenziale che ne consegue, alla luce degli effetti della Legge di Bilancio per il 2018.  
 
Il Parlamento trova quindi in questo Documento un quadro aggiornato della situazione economica e finanziaria quale base per la valutazione 
delle politiche economiche e dei programmi di riforma che il prossimo Esecutivo vorrà adottare. 
 
Il quadro a legislazione vigente contempla l’aumento delle imposte indirette nel 2019 e, in minor misura, nel 2020. Come è già avvenuto negli 
anni scorsi, il rialzo dell’IVA potrà essere sostituito da misure alternative con futuri interventi legislativi. Va sottolineato che l’entità delle 
clausole di salvaguardia previste dalla Legge di Bilancio 2018 è inferiore a quella delle clausole incluse nella precedente Legge di Bilancio. 
 
Il ciclo della programmazione delle finanze pubbliche potrà essere aggiornato dal prossimo Governo attraverso l’elaborazione di un quadro 
programmatico e, in autunno, con l’adozione degli altri strumenti di programmazione previsti dalla Legge n. 196/2009: la Nota di 
Aggiornamento del DEF e il Disegno di Legge di Bilancio dello Stato. 
 
 
L’eredità della passata legislatura e dell’azione del Governo 
 
L’attività legislativa potrà ripartire dai risultati conseguiti negli anni precedenti grazie anche alle misure promosse dal Governo.  
Le politiche economiche adottate negli ultimi anni hanno accompagnato l’Italia nello sforzo collettivo di superare la lunga e drammatica crisi 
economica e finanziaria che tra il 2007 e il 2013 ha causato una caduta del PIL pari a circa 9 punti percentuali, lasciando profonde ferite nel 
tessuto sociale in termini di reddito disponibile, disoccupazione, disuguaglianze e sfiducia.  
 
Lungo un percorso difficile e in salita, un sentiero stretto tra l’esigenza di interrompere l’aumento del debito pubblico (la cui incidenza sul 
prodotto è cresciuta di circa 29 punti percentuali tra il 2007 e il 2013) e al tempo stesso sostenere l’attività economica, l’economia italiana è 
riuscita a realizzare un significativo recupero in termini di crescita, occupazione, produzione industriale, export, domanda interna, clima di 
fiducia; nel contempo è proseguita – graduale ma ininterrotta – l’azione di consolidamento dei conti pubblici. Si tratta di un bilancio non 
scontato, che non deve essere disperso negli anni a venire.  
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La gestione delle finanze pubbliche ha tenuto conto dell’esigenza di riduzione del disavanzo che alimenta il già elevato debito pubblico; 
l’indebitamento netto, pari al 3 per cento del PIL nel 2014, si è progressivamente ridotto negli anni, raggiungendo il 2,3 per cento nel 2017 (1,9 
al netto degli interventi straordinari per il settore bancario e la tutela del risparmio). Parallelamente, dopo sette anni di aumenti consecutivi, il 
rapporto debito/PIL si è stabilizzato, registrando delle riduzioni sull’anno precedente sia nel 2015 che nel 2017. 
 
L’attenzione rivolta al risanamento del bilancio si è affiancata a un costante sostegno alla crescita e al mercato del lavoro, nella 
consapevolezza che l’occupazione registra le conseguenze del ciclo economico con un ritardo significativo. Un ritardo che si può rilevare nella 
distanza tra il momento più grave della crisi (il 2009, quando il PIL ha fatto registrare la caduta del 5,5 per cento) e il momento in cui si è 
arrestata la caduta nel numero degli occupati (settembre 2013).  

 
A quattro anni dai primi segnali di ripresa economica (la modesta crescita del PIL nel 2014), registriamo un aumento del numero di occupati 
pari a circa un milione di unità rispetto al punto più profondo della crisi. In particolare, a febbraio 2018 il numero di lavoratori con contratto a 
tempo indeterminato (14,935 milioni) è vicino al livello massimo raggiunto prima della crisi (15,032 milioni nel luglio 2008). 
 
Il rafforzamento della crescita nel 2017 e le buone prospettive per l’anno in corso consentono di nutrire una ragionevole fiducia nel 
proseguimento della dinamica positiva degli indicatori occupazionali. I rinnovi contrattuali e il venir meno dei vincoli sulle nuove assunzioni 
(turnover) nella PA, con conseguenti nuovi ingressi attesi nel settore e in particolare nelle Forze dell’ordine, contribuiranno al miglioramento 
delle condizioni sul mercato del lavoro. 
 
Altri impieghi delle risorse pubbliche hanno riguardato misure di rilancio dell’occupazione e degli investimenti pubblici e privati, di riduzione 
della pressione fiscale sulle imprese e sulle famiglie, in particolare quelle a reddito medio-basso. E misure per l’inclusione sociale: grazie 
all’introduzione del Reddito di Inclusione (REI), per la prima volta l’Italia si è dotata di uno strumento nazionale e strutturale di lotta alla povertà 
attraverso il sostegno al reddito e l’accompagnamento alla ricerca di occupazione quale strumento fondamentale dei processi inclusivi. 
 
Gli interventi di contrasto alla crisi e a sostegno della ripresa hanno beneficiato delle complementarità offerte dalle riforme strutturali, che 
hanno prodotto progressi su numerosi fronti. Tra questi, l’efficienza della giustizia civile, il funzionamento del mercato del lavoro, la solidità del 
sistema bancario e del mercato dei capitali, la capacità competitiva delle imprese.  
 
Il rafforzamento del sistema bancario, colpito duramente dalla crisi e da episodi di gestione inadeguata rispetto ai criteri di prudenza e 
correttezza, è oggi visibile da numerosi punti di vista. Il finanziamento dell’economia è da tempo in crescita. L’incidenza dei crediti deteriorati 
sul totale si sta rapidamente riducendo per effetto di politiche di smobilizzo delle sofferenze promosse dalle banche, che beneficiano anche 
degli interventi adottati dal Governo. È aumentata la redditività e la patrimonializzazione del sistema.  
 
 
Il quadro macroeconomico e di finanza pubblica tendenziale  
 
Nel 2017 la crescita del PIL è aumentata visibilmente, sospinta dalla favorevole congiuntura mondiale, dalla politica monetaria dell’Eurozona, 
da una politica di bilancio moderatamente espansiva e dagli interventi di riforma strutturale adottati negli ultimi anni in molti settori, quali la 
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scuola, il mercato del lavoro, la Pubblica Amministrazione, la giustizia civile e in tema di prevenzione della corruzione. Nell’anno è proseguita 
la crescita dell’occupazione e la riduzione del tasso di disoccupazione. Le prospettive restano favorevoli anche per il 2018, anno in cui si 
prevede una crescita dell’1,5 per cento. Va tuttavia sottolineato che a livello globale sono presenti dei rischi legati a paventate politiche 
protezionistiche e all’apprezzamento dell’Euro. Anche se questi rischi non devono essere sottovalutati, i principali fattori di traino 
all’espansione economica restano validi: le imprese italiane prevedono di aumentare gli investimenti rispetto all’anno scorso e il commercio 
mondiale continuerà a crescere. L’andamento del PIL è previsto rallentare lievemente nei prossimi anni, in linea con le aspettative sul ciclo 
economico internazionale. Esso dovrebbe comunque mantenersi ben al disopra della crescita di trend o potenziale.  
 
Il quadro tendenziale di finanza pubblica si iscrive nel percorso che a partire dal 2014 ha assicurato una costante riduzione del rapporto 
deficit/PIL e la stabilizzazione di quello debito/PIL, di cui si è avviata la riduzione. L’indebitamento netto tendenziale è stimato all’1,6 per cento 
per il 2018; riflette un’accelerazione del processo di riduzione del deficit e un aggiustamento strutturale dello 0,1 per cento.  

 
La prosecuzione del percorso di riduzione del disavanzo negli anni successivi porterà al conseguimento di un sostanziale pareggio di bilancio 
nel 2020-2021 e all’accelerazione del processo di riduzione del rapporto debito/PIL, che si porterebbe al 122 per cento del PIL nel 2021.Va 
sottolineato che i saldi di bilancio previsti per il 2019 e il 2020 sono leggermente migliori rispetto a quanto proiettato nella Nota di 
Aggiornamento del DEF del settembre scorso. L’indebitamento netto scenderebbe infatti allo 0,8 per cento del PIL nel 2019 e sarebbe seguito 
dal pareggio di bilancio nel 2020 e da un surplus dello 0,2 per cento del PIL nel 2021.  
 
 
Gli indicatori di benessere  
 
Com’è noto, durante la passata legislatura è stato introdotto nel ciclo di programmazione economica il benessere equo e sostenibile. Il 
Governo ha sostenuto con convinzione questa innovazione, che vede l’Italia all’avanguardia a livello internazionale. Dopo l’esercizio 
sperimentale dello scorso anno, il DEF è corredato da un Allegato in cui si analizzano le tendenze recenti dei dodici indicatori di benessere 
selezionati dal Comitato previsto dalla riforma e si proiettano le future evoluzioni degli indicatori attualmente simulabili.  
 
Nel complesso, si evince come la crisi abbia intaccato il benessere dei cittadini, in particolare accentuando le disuguaglianze e aggravando il 
fenomeno della povertà assoluta, soprattutto fra i giovani. È tuttavia già in corso un recupero dei redditi e dell’occupazione; si attenuano 
fenomeni di esclusione sociale quali la mancata partecipazione al mercato del lavoro e l’abbandono scolastico precoce; migliorano alcuni 
indicatori di efficienza del settore pubblico, quali la durata dei processi civili. Molto resta da fare, i progressi non sono uniformi, ma esiste una 
base su cui proseguire ed allargare lo sforzo di miglioramento del benessere, dell’equità e della sostenibilità sociale, economica ed 
ambientale. L’inserimento dell’analisi del benessere nei documenti programmatici è funzionale a una maggiore attenzione dei decisori politici e 
dell’opinione pubblica verso questi temi così rilevanti per i cittadini.  

 
****** 

Il peso del debito pubblico, unitamente al modesto potenziale di crescita, ha esposto l’Italia alle tensioni finanziarie della crisi del debito 
sovrano.  
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In una fase congiunturale caratterizzata da una significativa accelerazione della crescita il processo di riduzione del debito può guadagnare 
abbrivio, così rafforzando la fiducia tra gli operatori economici domestici ed esteri.  
 
Resta un problema complesso e di non semplice gestione, da affrontare con consapevolezza e politiche credibili e sostenibili, tenuto conto 
delle regole di bilancio europee.  
 
Grazie alla riforma del processo di bilancio il consolidamento dei conti pubblici continuerà a beneficiare di una revisione della spesa pubblica 
sempre più selettiva e orientata alle esigenze delle famiglie e delle imprese.  
 
L’economia italiana, uscita definitivamente dalla doppia recessione, è ora in grado di archiviare la lunga fase di ristagno della produttività, a 
sua volta connessa all’insufficiente contributo del capitale umano, alle ancora modeste capacità innovative, alla ridotta dimensione media 
aziendale, all’insufficiente disponibilità di fonti di finanziamento alternative al credito bancario, alla insufficiente efficacia della pubblica 
amministrazione. Fenomeni che si sono vicendevolmente rafforzati e che soltanto in seguito alle riforme adottate si stanno superando.  

 
Più volte nei documenti di programmazione si è evidenziata la centralità degli investimenti, pubblici e privati, ai fini del rilancio della produttività 
e del potenziale di crescita. Se si può essere relativamente soddisfatti in merito alla ripartenza degli investimenti privati (gli investimenti fissi 
lordi delle società non finanziarie hanno segnato nel 2017 un aumento del 7,3 per cento), quelli pubblici continuano invece a risentire della 
forte riduzione degli stanziamenti in conto capitale operati negli anni più duri della crisi; per il loro pieno rilancio bisognerà continuare a 
insistere su più efficienti procedure di progettazione, gestione dei progetti e monitoraggio della spesa.  
 
L’Italia è nelle condizioni per proseguire lungo il cammino dell’irrobustimento strutturale della crescita, dell’aumento dell’occupazione, della 
sostenibilità delle finanze pubbliche e della riduzione della pressione fiscale e miglioramento della composizione della spesa pubblica. 
 
f.to Pier Carlo Padoan 
Ministro dell’Economia e delle Finanze 
 

 
 

 

PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO DELLA XI LEGISLATURA 
DELLA REGIONE LOMBARDIA 

(Proposta approvata con deliberazione n. 154 del 29 maggio 2018 dalla Giunta Regionale) 

 
 
Il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura rispecchia le priorità indicate nel programma di governo, tracciando la visione 
strategica dell’azione regionale. Strutturato per Missioni e Programmi è proposto in forma sintetica, con risultati concreti e misurabili, per 
garantire comunicabilità e trasparenza rispetto al raggiungimento degli obiettivi e alla loro rispondenza agli indirizzi condivisi dai cittadini. 



  

pag. 11 di 39 

Ricalca l’impostazione del bilancio armonizzato, garantendo così che gli impegni qui contenuti abbiano a copertura le risorse necessarie per la 
loro realizzazione.  

 
Con l’attuazione del Programma Regionale di Sviluppo la Lombardia si confermerà una Regione proiettata al futuro, potente motore tanto per 
l’intero Paese quanto per l’Europa, legata alla vocazione dei propri territori, forte della sua identità, capace di coniugare solidarietà e 
competizione. Una Lombardia più autonoma, competitiva, attrattiva, solidale, sicura e veloce. Una Regione che collabora costruttivamente con 
tutte le forze attive sul territorio lombardo, capace di ascoltare le necessità espresse dal territorio e di farle proprie.  
Il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura declina cinque priorità che caratterizzeranno trasversalmente l’azione amministrativa: 
 
 
1. Più autonomia per una stagione costituente. Proseguiremo la trattativa con il Governo ex articolo 116, terzo comma, della Costituzione, 

per dar corso alle legittime aspirazioni di una più ampia ed estesa autonomia politica e amministrativa, liberando così le nostre potenzialità 
e consentendoci di rispondere più efficacemente alle sempre maggiori esigenze delle comunità.  
 
Alla luce del rinnovato mandato conferito all’unanimità il 15 maggio 2018 dal Consiglio regionale alla Giunta, integreremo l’Accordo 
preliminare del 28 febbraio 2018, importante punto di partenza per riaprire la trattativa su tutte le 23 materie negoziabili. In questa 
direzione, da un lato saranno definiti i più ampi margini di autonomia riguardanti le cinque materie indicate nell’Accordo preliminare (tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema, tutela della salute, istruzione, tutela del lavoro, rapporti internazionali e con l’Unione europea) e le relative 
risorse. Dall’altro riapriremo nel più breve tempo possibile la trattativa allargata a tutte le materie costituzionalmente previste. 
Successivamente potremo arrivare ad una Intesa.  
 
Punti fermi della trattativa saranno la necessaria quanto imprescindibile coerenza fra competenze e risorse assicurate dall’inserimento 
nell’Accordo di clausole di garanzia che salvaguardino l’autonomia ottenuta rispetto alle leggi statali, anche di stabilità o di coordinamento 
della finanza pubblica.  
 
Si sta per aprire una vera e propria stagione costituente caratterizzata dallo sforzo generalizzato e corale degli apparati e dei vertici di 
Regione Lombardia per ottenere “maggiori forme e condizioni particolari di autonomia”, a partire dal coordinamento della finanza pubblica 
e dal governo del territorio, con l’obiettivo di rendere più flessibili gli investimenti e costruire un sistema territoriale favorevole allo sviluppo 
di imprese innovative e competitive, ma anche di promuovere un riordino territoriale dell’articolazione istituzionale, per semplificarlo, 
renderlo più efficace e rilanciare le dinamiche della “democrazia di prossimità”, quella più vicina al cittadino. L’obiettivo è di promuovere 
una vera autonomia dei territori, nell’ambito del processo di federoregionalizzazione, basato su un percorso condiviso con il sistema delle 
autonomie locali e gli stakeholder regionali. 

 
2. Semplificazione, innovazione e trasformazione digitale, quali leve di sviluppo oltre la sfera prettamente economica, per modificare la 

concezione di buona parte delle politiche regionali (dall’efficienza della macchina amministrativa alla cultura, dalla salute all’alimentazione, 
dalla mobilità e all’ambiente). L’obiettivo di semplificazione dei procedimenti regionali e delle pubbliche amministrazioni, in ogni campo, 
sarà possibile attraverso un efficace ed operativo confronto col mondo del lavoro, dell’impresa e dell’impegno civico. Il Programma 
Strategico per la semplificazione e la trasformazione digitale lombarda sarà lo strumento per definire iniziative integrate di regione 
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Lombardia. Lato innovazione, il Programma Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento Tecnologico sarà 
l’occasione per individuare ecosistemi funzionali allo sviluppo dell’eccellenza nelle aree del trasferimento tecnologico, quali il capitale 
umano, le tecnologie IoT, la medicina personalizzata e l’agricoltura avanzata. Questa sarà orientata al benessere delle persone ed 
incentrata sulle priorità della società nella loro evoluzione nel contesto internazionale.  

 
 

3. Sostenibilità, come elemento distintivo dell’azione amministrativa e come occasione per migliorare la qualità della vita dei lombardi, 
conciliando le esigenze di crescita produttiva e coinvolgendo tutti gli attori del territorio: dalle imprese, ai cittadini, dalle scuole alle 
pubbliche amministrazioni. Entro il primo anno di legislatura alla firma di un Protocollo Lombardo tra tutti gli attori pubblici e privati 
interessati, che rappresenti e declini gli impegni reciproci su ambiente, territorio e infrastrutture lombarde.  
 
Le azioni prioritarie sono:  
• la graduale transizione ad una economia a basse emissioni di carbonio (green economy e economia circolare) come fattore di sviluppo 
dei territori, rinnovata competitività per le imprese e per la mitigazione dei cambiamenti climatici;  
• il miglioramento della qualità dell’aria attraverso misure integrate in diversi campi di intervento e la responsabilizzazione dei vari soggetti 
pubblici e privati attivi nella regione;  
• lo sviluppo della infrastruttura verde regionale, intesa quale sistema unitario di aree naturali, semi-naturali e agricole, da conservare nella 
sua continuità territoriale, a garanzia dell’equilibrio ecologico-ambientale del territorio lombardo nel suo insieme; 
• l’integrazione delle politiche urbanistico/territoriali con quelle di qualità delle acque e difesa dal rischio idraulico promuovendo lo sviluppo 
e la riqualificazione orientata alla tutela della risorsa idrica, degli ecosistemi acquatici, alla riduzione del consumo di suolo ed alla resilienza 
dei sistemi territoriali;  
• il perseguimento dell’obiettivo del contenimento del consumo di suolo e della concreta applicazione della legislazione regionale in 
materia, quale riferimento primario per le politiche urbanistiche per ridurre la dispersione urbana e orientare lo sviluppo insediativo secondo 
criteri di sostenibilità ambientale;  
• la Strategia regionale dello Sviluppo Sostenibile in attuazione dell’Agenda ONU 2030. 

 
 

4. Attenzione alle fragilità, soprattutto in ambito sociale e socio-sanitario. Attueremo la riforma del sistema socio-sanitario avviata nella X 
Legislatura. Sarà necessario farlo attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali e sociali e del sistema stesso, per rilevare 
quotidianamente sia gli aspetti di attenzione che quelli positivi e, contestualmente, prestare grande attenzione all’accompagnamento del 
cittadinopaziente, specialmente quello cronico, nel suo cammino di cura basato sull’integrazione tra ospedale e territorio. Attenzione alla 
fragilità anche sul campo della prevenzione, che sarà centrale in tutti gli aspetti più delicati della vita del cittadino e rappresenterà il perno 
di un nuovo sistema di welfare. Inoltre, le politiche per la famiglia saranno prioritarie con l’erogazione dei servizi di base.  

 
 

5. Sicurezza personale, pubblica, digitale, infrastrutturale, del territorio e delle condizioni dell’ambiente, alimentare, reale o percepita, per 
guardare al futuro con maggiore serenità e ottimismo. 
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2 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 

Popolazione legale al censimento del 01 – 01 2011 n. 3.810 
 
Popolazione residente alla fine del 2017 (penultimo anno precedente) n. 3.851 di cui: 

maschi n. 1.888 
femmine n. 1.963 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 248 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 294 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 593 
in età adulta (30/65 anni) n. 2.098 
oltre 65 anni n. 618 

 
Nati nell'anno n. 32 
Deceduti nell'anno n. 36 
Saldo naturale: - 4 
Immigrati nell'anno n. 151 
Emigrati nell'anno n. 166 
Saldo migratorio: - 14 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): -19 
 
 

 
Risultanze del territorio 

 

Superficie Kmq  4,51 
Strade: 

autostrade Km 1,83 
strade extraurbane Km 3,31 
strade urbane Km 8,68 
strade locali Km 5,55 
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Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato No 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: 
PGT - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
 

Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 95 
Scuole primarie con posti n. 250 
Scuole secondarie con posti n. 250 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 22,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 1,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 515 
Rete gas Km 24,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 4 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

 
Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2017 (penultimo anno dell’esercizio precedente)               970.268,22 

 
  
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente) 

              921.235,08 

Fondo cassa al 31/12/2015 (anno precedente -1)               638.838,41 
Fondo cassa al 31/12/2014 (anno precedente -2)               553.311,15 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2017                        0                     0,00 

2016                        0                     0,00 

2015                        0                     0,00 

 

 
 
 
Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2017                47.644,52             2.798.044,04        1,70 

2016                50.966,84             2.901.706,27        1,76 

2015                55.357,58             2.816.325,15        1,97 
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Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Come da dichiarazione agli atti della ferifica degli equilibri diu bilancio, il Comune di Bellinzago Lombardo non ha alcun debito fuori bilancio da riconoscere e/o 
finanziare. 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2017                     0,00 

2016                     0,00 

2015                     0,00 

2014 0,00 

2013 0,00 

 

 
 
 
 
 
 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente NON HA rilevato un disavanzo di amministrazione, pertanto non si è reso necessario effettuare alcun 
ripiano del disavanzo. 



  

pag. 18 di 39 

 

4 – Gestione delle risorse umane 
 

Personale 

 

             Il Comune di Bellinzago Lombardo, insieme ai Comuni di Liscate Pozzuolo Martesana e Truccazzano nell’anno 2017, hanno costituito 
l’Unione di Comuni Lombarda ADDA MARTESANA. Con deliberazione di Consiglio Comunale dei singoli Comuni aderenti all’Unione è stato 
disposto il trasferimento di tutte le funzioni fondamentali all’UCL Adda Martesana, accettate dal Consiglio dell’Unione con deliberazione n. 9 del 29 
settembre 2016 e, con decorrenza 1/11/2016, tutto il personale dipendente dei singoli Comuni è stato trasferito nei ruoli dell’Unione di Comuni 
Lombarda Adda Martesana.  

 
Personale in servizio al 31/12/2017 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat.D3                  0                  0                  0 

Cat.D1                  0                  0                  0 

Cat.C                   0                  0                  0 

Cat.B3                  0                  0                  0 

Cat.B1                  0                  0                  0 

Cat.A                   0                  0                  0 

TOTALE 0 0 0 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2017: 0 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2017                  0                 3.436,08    0,14 

2016                  0               668.312,48   25,77 

2015                  0               758.049,62   28,98 

2014                  0               770.163,08   29,95 

2013                  0               774.251,69   31,18 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A2) 
Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)          1.845.500,00          1.852.000,00          1.852.000,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+)             45.700,00             30.700,00             30.700,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)            524.900,00            526.000,00            531.000,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI 
(1)

 (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)          2.273.350,00          2.262.700,00          2.263.700,00 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-)             65.000,00             71.000,00             71.000,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-)          2.208.350,00          2.191.700,00          2.192.700,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI 
(1)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

N) 
EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

(3)
 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 
            207.750,00            217.000,00            221.000,00 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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A – Entrate 

 

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, 
in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento 
di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione 
della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. L'ultima modifica a 
questo sistema si è avuta con l'introduzione dell'imposta unica comunale (IUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; 
l’erogazione e fruizione di servizi comunali. 
 
Per quanto riguarda la manovra tributaria del Comune di Bellinzago Lombardo si confermano le impostazione fissate per il triennio del 
bilancio 2018 – 2020, approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 1^ marzo 2018,  rinviando un’analisi più approfondita in sede di 
approvazione dello schema di bilancio 2019 – 2021 sulla scorta delle disposizioni contenute nella legge di stabilità per l’anno 2019 che il 
Parlamento approverà entro il 31/12/2018. 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DI COMPETENZA 
 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2016 

(accertamenti) 
2017 

(accertamenti) 
2018 

(previsioni) 
2019 

(previsioni) 
2020 

(previsioni) 
2021 

(previsioni) 
della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie           1.775.697,50          1.807.163,96          1.855.000,00          1.845.500,00          1.852.000,00          1.852.000,00 -  0,512 

Contributi e trasferimenti correnti             39.622,39             44.815,84             59.700,00             45.700,00             30.700,00             30.700,00 - 23,450 

Extratributarie          1.086.386,38            946.064,24            577.166,00            524.900,00            526.000,00            531.000,00 -  9,055 

TOTALE ENTRATE CORRENTI          2.901.706,27          2.798.044,04          2.491.866,00          2.416.100,00          2.408.700,00          2.413.700,00 -  3,040 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
manutenzione ordinaria del patrimonio 

                 0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti  

                 0,00                  0,00                  0,00                  0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti             48.829,48             13.768,52              2.817,35                  0,00                  0,00                  0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

          2.950.535,75           2.811.812,56           2.494.683,35           2.416.100,00           2.408.700,00           2.413.700,00 -  3,150 

Alienazione di beni e trasferimenti capitale             81.396,43            219.288,83            94.000,00            70.000,00            70.000,00            70.000,00 - 25,531 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
investimenti 

                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi                  0,00           135.534,32                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per:        

 - fondo ammortamento                  0,00                 0,00                 0,00                  0,00    

 - finanziamento investimenti                   0,00                 0,00                 0,00                  0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale 

           610.000,00            550.000,00            688.683,48                  0,00                  0,00                  0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 
INVESTIMENTI (B) 

          691.396,43           904.823,15           782.683,48           70.000,00             70.000,00             70.000,00 - 91,056 

Riscossione crediti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C)         3.641.932,18         3.716.635,71         3.277.366,83         2.486.100,00         2.478.700,00         2.483.700,00 - 24,143 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, al momento l'Ente NON ha previsto l'accensione di nessun mutuo. E' allo studio la possibilità per gli anni futuri di effettuare 
degli investimenti, coofinanziando la spesa con mutui di importi limitati, per sfruttare il conto energia previsto per gli immobili rispetto ai quali si effettuano degli 
interventi atti a ridurre i consumi di energia elettrica e gas per riscaldamento.  
 
 
FUTURI MUTUI PER FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

Descrizione 
Importo 

del mutuo 
Inzio 

ammortamento 
Anni 

ammortamento 
Importo totale 
investimento 

0                 0,00    0                 0,00 

TOTALE                 0,00                   0,00 

 
 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2019 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+)          1.807.163,96          1.783.000,00          1.787.000,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+)             44.815,84             48.200,00             48.200,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+)            946.064,24            945.050,00            940.150,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI           2.798.044,04          2.776.250,00          2.775.350,00 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+)            279.804,40            277.625,00            277.535,00 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-)             47.377,00             45.327,00             45.327,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-)                  0,00                  0,00                  0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+)                  0,00                  0,00                  0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+)                  0,00                  0,00                  0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi             232.427,40            232.298,00            232.208,00 
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B – Spese 

 

 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali di bilancio, come articolate secondo gli schemi di bilancio di cui al D. Lgs 118/2001, come 
anticipato in premessa, si evidenzia che tenendo conto che il Comune di Bellinzago Lombardo nell’anno 2016 ha costituito, insieme ai Comuni di 
Liscate, Pozzuolo Martesana e Truccazzano, l’UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ADDA MARTESANA, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
n. 40 del 26/9/2016 ha conferito alla predetta Unione tutte le funzioni fondamentali di propria competenza. 
 
Il conferimento all’Unione ADDA MARTESANA di tutte le funzioni, servizi e attività comunali da parte dei Comuni aderenti è regolato da convenzione 
stipulata ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. o da accordi assunti ai sensi dell’articolo 15 della Legge 07.08.1990 n. 241 e 
s.m.i. Inoltre l’atto di conferimento contiene un progetto gestionale idoneo a garantire la continuità dell’azione amministrativa di tutti i Comuni. 
L’Unione è subentrata ai Comuni nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle funzioni e ai compiti trasferiti, all’atto dell’approvazione della 
deliberazione con la quale si perfeziona l’attivazione della funzione o del servizio presso l’Unione. 
 
Pertanto la gestione dei servizi e le risorse finanziarie che non trovano diretta allocazione nel bilancio dell’Unione sono trasferite dai bilanci dei 
Comuni a quello dell’Unione, sia per quanto attiene la gestione corrente che per la gestione degli investimenti.   
 

 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

Analogamente a quanto evidenziato per la gestione delle funzioni fondamentali, tutta la gestione del personale dipendente è stata trasferita nel 
bilancio dell’Unione nel rispetto dell’atto costitutivo dell’Unione di Comuni Lombarda ‘Adda Martesana’ sottoscritto in data 16 giugno 2016.  
 
Con decorrenza 1/11/2016 tutto il personale dipendente dei Comuni è stato trasferito nei ruoli organici dell’Unione Adda Martesana dando atto che in 
che in data 15 settembre 2016 tra la delegazione trattante di parte pubblica e le rappresentanze sindacali territoriali e quelle unitarie dei dipendenti 
dei Comuni aderenti all’Unione, è stato sottoscritto l’Accordo disciplinante le modalità e i tempi per il trasferimento di tutti i dipendenti dei Comuni di 
Bellinzago Lombardo, Liscate, Pozzuolo Martesana e Truccazzano alla Unione dei Comuni Lombarda “Adda Martesana”; 
 

 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
Tenendo conto che tutte le spese della gestione corrente del Comune di Bellinzago Lombardo sono state trasferite nel bilancio dell’Unione, tale 
adempimento/verifica viene effettuato dall’Unione Adda Martesana. 
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio                   0,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)           2.416.100,00          2.408.700,00          2.413.700,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)           2.273.350,00          2.262.700,00          2.263.700,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato                    0,00                  0,00                  0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità               65.000,00             71.000,00             71.000,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)             142.750,00            146.000,00            150.000,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)                     0,00                  0,00                  0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)                    0,00                  0,00                  0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti 

(2)
 (+)                   0,00   

     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      
      

O=G+H+I-L+M                    0,00                  0,00                  0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)                   0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)              70.000,00             70.000,00             70.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)              70.000,00             70.000,00             70.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                    0,00                  0,00                  0,00 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                    0,00                  0,00                  0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                    0,00                  0,00                  0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)                    0,00                  0,00                  0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)                   0,00   
      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali                    0,00                  0,00                  0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
 
 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A2) 
Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)          1.845.500,00          1.852.000,00          1.852.000,00 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+)             45.700,00             30.700,00             30.700,00 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)            524.900,00            526.000,00            531.000,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI 
(1)

 (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)          2.273.350,00          2.262.700,00          2.263.700,00 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-)             65.000,00             71.000,00             71.000,00 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-)          2.208.350,00          2.191.700,00          2.192.700,00 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI 
(1)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

N) 
EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

(3)
 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 
            207.750,00            217.000,00            221.000,00 

 
1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno dell'applicativo del 
pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo. 
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che 
sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2019 - 2020 - 2021 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio                  0,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione                   0,00                  0,00                  0,00 Disavanzo di amministrazione                   0,00                  0,00                  0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni 

                  0,00        

Fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

         3.118.716,93          1.845.500,00          1.852.000,00          1.852.000,00 Titolo 1 - Spese correnti          4.096.484,14          2.273.350,00          2.262.700,00          2.263.700,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti             81.700,00             45.700,00             30.700,00             30.700,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie            948.126,34            524.900,00            526.000,00            531.000,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale             88.000,00             70.000,00             70.000,00             70.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale            609.024,19             70.000,00             70.000,00             70.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie            130.392,11                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Totale entrate finali.          4.366.935,38          2.486.100,00          2.478.700,00          2.483.700,00 Totale spese finali.          4.705.508,33          2.343.350,00          2.332.700,00          2.333.700,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti            213.539,14            142.750,00            146.000,00            150.000,00 

     
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
succesive modifiche e rifinanziamenti) 

                  0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

                 0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro            761.957,47            728.500,00            728.500,00            728.500,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro            796.455,42            728.500,00            728.500,00            728.500,00 

Totale titoli          5.128.892,85          3.214.600,00          3.207.200,00          3.212.200,00 Totale titoli          5.715.502,89          3.214.600,00          3.207.200,00          3.212.200,00 

          

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE          5.128.892,85          3.214.600,00          3.207.200,00          3.212.200,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE          5.715.502,89          3.214.600,00          3.207.200,00          3.212.200,00 

          

Fondo di cassa finale presunto           -586.610,04         

 
* Indicare gli anni di riferimento 
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 

 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

Descrizione del programma 

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.  
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione 
economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 

 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico. 

 

L‘attenzione e la partecipazione attiva del cittadino sono priorità per l‘Amministrazione Comunale da realizzare insieme al miglioramento dei servizi. 

Nell’ambito di questa linea di intervento sono state individuati due obiettivi:   

Comunicazione e partecipazione   

È prevista la diffusione di un Notiziario comunale e di una newsletter per informare i cittadini sull’attività amministrativa, l’attivazione - dopo 
approvazione di specifico regolamento - della diretta streaming dei Consigli Comunali e la programmazione di una Serata mensile “Incontra 
l’Amministrazione” per  avviare un discorso con i consiglieri su idee e progetti.  

Su questa tematica è prevista una maggiore apertura di canali di comunicazione, con apertura di pagine istituzionali dell’Amministrazione su 
Facebook, Youtube  e Twitter e l’attivazione di strumenti per l’informazione diretta dei cittadini: con app ComuniCARE , WhatsAppe e la creazione 
di una Piattaforma per “Segnalazione Criticità” in cui ogni cittadino potrà effettuare le segnalazioni direttamente al Comune. Tutti servizi da 
integrare con il sito istituzionale di recente rinnovato. 

Anche in tema di bilancio la partecipazione sarà promossa con l’attivazione di forme partecipate attraverso Assemblee Pubbliche e rendicontazione 
su base annuale delle azioni in programma e dei risultati ottenuti, per aumentare la trasparenza dell’operato. 

 

L’Unione fà la Forza 

Molte delle funzioni sono già gestite dall’Unione di Comuni Adda Martesana, è giusto ragionare su temi così strategici tenendo nella dovuta 
considerazione la dimensione sovracomunale. 
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Il personale è una delle funzioni trasferita all’Unione: sono già state avviate procedure sia di mobilità sia concorsuali per soddisfare la capacità 
assunzionale e ricoprire i posti vacanti nella dotazione organica. 

Sui dipendenti già in forza si vogliono ampliare i programmi di formazione permanete dedicati ai nuovi servizi digitali e all’ innovazione. Tra gli 
obiettivi, infatti, l’innovazione digitale è prioritaria. È già stata avviata la carta d’identità elettronica, si è aderito sia come Comune sia come Unione allo 
SPID per avere il sistema informatico adeguato per l’avvio delle pratiche telematiche. 

È già in programma la creazione di Sportelli Polifunzionali per assistere il cittadino con una diversa estensione di orario al pubblico e diversa 
organizzazione del servizio anche su base sovracomunale. All’interno di questa progettazione è prevista la ristrutturazione degli Uffici Comunali per 
una migliore fruibilità degli spazi. 
 
 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

Descrizione del programma 

La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 
amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 
unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.”  
 
La funzione è svolta dall‘Unione Adda Martesana sia per quanto attiene le entrate che le spese. 
Nel corso di questo mandato si proseguirà sulla linea già intrapresa: ampliando il sistema di videosorveglianza e rimodulando la presenza dei 
vigili sul territorio per prevedere turni serali. 
 
Sono previste azioni che prevedono l partecipazione attiva e volontaria dei cittadini per la creazione di una rete di Controllo del Vicinato che avrà il 
coordinamento dell’Amministrazione Comunale e il supporto degli uffici di Polizia Locale. 
Nell’ambito della promozione e difesa della legalità è prevista l’istituzione di uno sportello SOS Legalità di ascolto e supporta per cittadini e 
imprese che si trovano in difficoltà per episodi di usura, estorsione, corruzione, contraffazione. 
 
 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 

Descrizione del programma 

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali 
assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse 
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le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.”  

 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico. 
 

L’istruzione e il Diritto allo Studio sono al centro delle politiche del gruppo Vivere Bellinzago, considerati come investimenti sul futuro, su questa linea 

di intervento gli obiettivi sono il sostegno alle famiglie e l’arricchimento del Piano di Diritto allo Studio. 

Per quanto riguarda il Piano di Diritto allo Studio, già con le approvazioni per l’anno scolastico 2018/2019 saranno previsti: 

 Sostegno alle principali agenzie educative e Associazioni presenti sul territorio (Oratorio, Comitato Genitori) per la 

realizzazione di specifici progetti educativi e per rafforzare la rete formativa  

 Laboratori di Inglese, Musica, Arte e Robotica e Coding 

 Educazione civica e alla lettura 

 Borse di Studio per ragazzi fino al primo anno di università 

 Prevenzione Bullismo e Cyber-Bullismo 

 Contributi alle scuole dell’infanzia pubblica e parrocchiale per assicurare le possibilità di frequentare ai bambini con genitori che 
lavorano 

 
 
 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
Descrizione del programma 
La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 
culturale e del patrimonio archeologico e architettonico  
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.  
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.”  

 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico. 
 
Costante sostegno alle Associazioni  
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Saranno mantenuti i rapporti di collaborazione con tutte le associazioni culturali, sportive e di volontariato esistenti per ampliare la promozione 
del territorio, offrendo occasioni di svago alle famiglie ed ai cittadini. Il supporto dell’Amministrazione sarà esteso  a tutti i gruppi di cittadini 
che intenderanno costituire nuove Associazioni. 
L’obiettivo è creare la Consulta delle Associazioni e promuovere la Giornata del Volontariato. 
Altro obiettivo del quinquennio è l’ampliamento dell’offerta culturale e degli Eventi rivolti a giovani ed adulti, con Biblioteca e sistema CU.BI 
 
 
 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
Descrizione del programma 
La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno 
alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il 
tempo libero.” 
 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico. 
 
L’esperienza più significativa nel campo delle politiche giovanili è il Centro di Aggregazione Giovanile che ha avuto storicamente tre aperture 
settimanali, l’obiettivo è di caratterizzare l’offerta con aperture esclusivamente dedicate ai ragazzi delle superiori. Una sperimentazione in tal senso è 
già stata avviata all’interno del progetto di politiche giovanili dell’Unione KmZero, ma si vuole rendere stabile l’apertura dedicata ai ragazzi più grandi. 
Sempre in prosecuzione di una sperimentazione avviata per l’estate 2018 nel progetto KmZero, si renderà più organico e sistemico un Camp Estivo 
per i ragazzi della Scuola Secondaria di primo grado. Per il 2018 è in programma la prima settimana del mese di luglio nel CAG di Bellinzago (in coda 
al campo estivo dell’oratorio) e le tre settimane successive itineranti negli altri comuni dell’Unione, grazie anche all’utilizzo del trafic a disposizione del 
progetto delle politiche giovanili. 
 
Altro intervento da realizzare nel corso del quinquennio è l’apertura di uno Spazio Studi dedicato ai ragazzi con connessione wi-fi. 
Sport per tutti i gusti: 
 
Con l'obiettivo di ampliare l’offerta sportiva a disposizione dei cittadini di Bellinzago Lombardo è prevista l’ulteriore attivazione di Convenzioni con 
strutture sportive nei paesi limitrofi per le attività non presenti in Paese, in aggiunta alle convenzioni con le associazioni sportive già attive sul 
territorio. 
Sono inoltre, previsti come obiettivi del quinquennio: 

 Creazione Skate Park (intercettando risorse da enti privati e fondazioni) 
 Creazione Campetto di Bocce per un “ritorno alle tradizioni” e per promuovere l’interazione all’interno del Paese 
 Riqualificazione Centro Sportivo con realizzazione di nuovi spogliatoi e la sistemazione delle tribune con copertura 
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 Per un riconoscimento a chi da sempre si impegna nella promozione dello sport sarà indetto il Concorso “Atleti dell’anno” per 
premiare gli atleti che si saranno distinti nelle varia discipline 

 
 
 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
Descrizione del programma 
La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG:  
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse 
le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.”  
 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico  
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E PIANIFICAZIONE ATTUATIVA  
In coerenza con le scelte di pianificazione territoriale individuate nel Piano di Governo del Territorio, vigente, per gli anni 2017-2019 si proseguirà:  
1. nell’attività istruttoria per l’approvazione dei Piani Attuativi di iniziativa privata di nuova presentazione, ai sensi della L.R. n. 12/2005,  
2. si proseguirà nell’attività istruttoria relativamente ai titoli abilitativi (CIL/CILA/SCIA/SuperDIA e Permesso di Costruire) che verranno presentati; tale 
attività sarà espletata anche attraverso l’utilizzo del nuovo portale telematico Cportal, di presentazione delle pratiche edilizie digitali.  
 
Sono in corso le attività per la revisione del Piano di Governo del Territorio finalizzato a modifica del Reticolo Idrico Minore e contestuale recepimento 
nel PGT con contestuale adeguamento normativo in ordine al tema dell’invarianza idraulica di cui al RR 7/2017 
 
REVISIONE DI ALTRI STRUMENTI DI GOVERNO DEL TERRITORIO  
Parallelamente alle attività di attuazione del PGT vigente, si provvederà alla revisione del Reticolo Idrico Minore ed alla redazione ed approvazione 
del Regolamento Edilizio Comunale. 
 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI DELLA PA (SUAP e SUE) 
La disciplina di riforma dello sportello unico per le attività produttive (SUAP), adottata con il DPR n 160/2010, ha acquisito efficacia in modo graduale 
a partire dal gennaio 2011. Dal 2011 è entrato in vigore il procedimento automatizzato per la presentazione telematica delle istanze relative alle 
attività produttive. Nel 2016 si è perseguito l’obiettivo di incrementare l’automazione dei flussi informativi e dell’interscambio dei dati tra il SUAP e tutti 
i soggetti, sia interni che esterni all’ente, coinvolti nei diversi procedimenti. Nel 2017 si realizzava una maggiore sinergia con gli altri servizi che si 
interfacciano con il SUAP, ed in particolare con l’Edilizia Privata, questo anche grazie a trasferimento della responsabilità del SUE e del SUAP ad un 
unico soggetto. L’obiettivo di lavorare a flusso continuo, senza interruzioni e superando gli spezzettamenti ed i passaggi a tante posizioni di lavoro 
diverse, ha consentito una riduzione dei tempi di risposta a cittadini e imprese, il recupero di efficienza e la diminuzione dei costi di gestione e il 
miglioramento della qualità del servizio. Sotto questo profilo, nel 2018 e nei successivi anni, si lavorerà sinergicamente sia sul portale SUE che sul 
portale SUAP affinché si possa standardizzare la presentazione delle istanze e si possano ottimizzare i tempi di istruttoria delle medesime. A tal fine 
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sempre negli anni 2018/2019 si provvederà alla redazione ed approvazione dei relativi regolamenti di disciplina dei procedimenti telematici inerenti 
sia lo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP), sia lo Sportello Unico Edilizia (SUE). 
Sarà redatto un nuovo Regolamento Edilizio con riferimento a tutto il territorio dei quattro Comuni dell’Unione.  
 
 
 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
Descrizione del programma 
 
La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di 
difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria  
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.”  

 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico 
La vocazione del territorio di Bellinzago Lombardo è verde. L’impegno dell’amministrazione deve puntare alla difesa e al mantenimento di quanto 
raggiunto. 
Molte sono le azioni del programma dedicate al mantenimento di un ambiente sostenibile e alla promozione di una migliore qualità della vita: 

 Rispetto e salvaguardia del territorio agricolo e contenimento del consumo di suolo; 
 Valorizzazione strade campestri di interconnessione coi paesi limitrofi 
 Riqualificazione della Ghiringhella già oggetto di un finanziamento PSR di Regione Lombardia 
 Riqualificazione Parco di Via Lombardia con sostituzione della recinzione, miglioramento delle aree giochi, presidio e wi-fi gratuito 

nell’area del Parco 
 Riqualificazione Parco Belgiojoso, Parco della Biblioteca 
 Riprogettazione Parco in Via Torino per bambini 0-3 anni 
 Promozione dell’attività turistica dell’Ecomuseo per valorizzare il nostro patrimonio naturalistico 
 Promozione del Mercato a Km zero in Piazza Vittorio Emanuele 
 Valorizzazione Alzaia Martesana con eventi, bancarelle, street food 
 Creazione di Orti Famigliari e intergenerazionali 
 Promozione dell’attività turistica dell’Ecomuseo Martesana per la valorizzazione del nostro territorio e del patrimonio naturalistico. 

 
 
Ecologia: facciamo la differenza! 
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Per quanto riguarda la gestione del ciclo dei rifiuti, il comune ha raggiunto un livello di raccolta differenziata buono che si attesta intorno al 75%, 
confrontandosi anche con gli altri Comuni dell‘Unione, si valuterà l‘introduzione di nuove modalità di raccolta, come l‘introduzione dell’equosacco. 
L’Obiettivo quota riciclo rifiuti è di arrivare oltre l’80% . 
 
In tema di ecologia e raccolta rifiuti, si riconosce l’importanza di attivare progetti di formazione per la cittadinanza e in particolare per i più piccoli con il 
coinvolgimento delle scuole, con l’attivazione di: 

 Progetto “Le 5 R dei rifiuti”: riduzione, riuso, riciclo, raccolta, recupero 
 Promozione di Giornate del Verde Pulito 
 Promozione Mobilità Sostenibile col progetto “Ricoloro il mio Paese” per colorare e personalizzare i percorsi utilizzati 

abitualmente dai ragazzi per recarsi a Scuola a piedi 
 
Per quanto riguarda il risparmio energetico e la promozione di stili di vita più green, sono punti del programma amministrativo: 

 il passaggio a lampadine LED per illuminazione pubblica  
 l’adesione al progetto Bike Sharing in collaborazione con Città Metropolitana 
 l’adesione al progetto Bat Box (rifugio per pipistrelli) per la riduzione sostenibile degli insetti. 

 
 
 

MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Descrizione del programma 
La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.”  

  
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico 
Viabilità, più sicurezza per pedoni ed automobilisti 
 
Per quanto riguarda la sicurezza stradale, in continuità con quanto già realizzato dalla Giunta nella precedente mandato, l’attività amministrativa si 
muoverà verso il miglioramento dell’illuminazione e della segnaletica in prossimità degli attraversamenti pedonali. Si continuerà a monitorare e 
sollecitare l’iter della riqualificazione dell’asse Via Roma–Via Volta con installazione di dossi rallenta-traffico e con la messa in sicurezza dell’ 
incrocio Via San Giorgio – Strada Provinciale 137 – Vie del Ger. 
Saranno programmati interventi  anche per la manutenzione dei marciapiedi cittadini. 
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MISSIONE  11 Soccorso civile 
 
Descrizione del programma 
La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e 
il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso 
civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.”  

 
Di seguito si riportano le più importanti attività rientranti in questa Missione e ambito strategico 
 
Anche in quest’ambito la funzione è gestita a livello sovracomunale. Nello specifico per il Comune di Bellinzago si punterà a consolidamento del 
gruppo di volontari e all’investimenti sulla formazione e sulla dotazione strumentale per gli interventi d’emergenza. Sarà inoltre organizzata la 
giornata dedicata alla Protezione Civile per sensibilizzare i ragazzi e gli adulti, unitamente ai programmi di educazione scolastica per la primaria 
e secondaria 
 
 

 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
Descrizione del programma 
La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei 
minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo 
settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia”. 
 
Nell’intenzione di sostenere maggiormente le famigli con figli in età scolare il programma prevede: 

 Rafforzare l’offerta di servizi pre e post scuola 
 Contenimento costi servizio mensa 
 Rinnovo della misura per l’abbattimento delle rette Asilo Nido (con contributo erogato in base all’ISEE) 
 Creazione di una commissione Scuola-Famiglia per condividere esigenze, idee e progetti 
 Creazione di uno Spazio Famiglia 
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Supporto costante alle Associazioni di promozione sociale, per garantire servizi essenziali alle persone in difficoltà e in particolare per i cittadini più 
anziani: 

 Sportello Supporto Prenotazione Esami in collaborazione con associazioni locali 
 Promozione del Centro Anziani Simpatia come luogo di aggregazione e formazione su temi specifici dell’invecchiamento attivo e in 

salute 
 
Progetti in continuità col passato 
 

 Tutela minori e famiglie 
 

 Segretariato Sociale  
 

 Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) 
 

 Servizio Accompagnamento all’Inserimento Lavorativo (SAIL) 
 
Progetti di recente attivazione: 
Progetto VIOLA: rete dell’area Adda Martesana (Distretto 4 + Distretto 5) per il contrasto alla violenza sulle donne, con coordinamento presso il 
Centro Antiviolenza di Cassano D’Adda 
 
Progetti non ancora attivi 
Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR): progetto non ancora avviato in attesa di pubblicazione del Bando Ministeriale, con 
capofila Cernusco sul Naviglio, capofila del distretto. Con disponibilità di accoglienza di massimo 10 persone con status di rifugiato da suddividere nei 
territori dei cinque comuni 
 
 
 
 

MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 
Descrizione del programma 
La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 
Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
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MISSIONE  50 Debito pubblico 

 
Descrizione del programma 
 
La missione ventesima viene utilizzata per il pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative 
spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie. 
 
 
 
 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 
Descrizione del programma 
 
La Missione 60 prevede eventuali importi allocati per restituzione di anticipazioni ricevute dal tesoriere per eventuali deficit di cassa. 
 
 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
 
Descrizione del programma 
La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro.  
 
In questa missione, come per le entrate sono previste le uscite per servizi per conto di terzi e partite di giro. Somme che non rientrano negli equilibri 
di bilancio in quanto tale spesa è correlata agli stessi importi previsti nell'entrata. 
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E – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 
 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei 
servizi affidati. 
 
Riduzione tendenziale della spesa per acquisto di beni e servizi – riduzione della spesa di personale – ottimizzazione e miglioramento dell’efficacia 
ed efficienza dei servizi di competenza del Comune e affidati in gestione alle società partecipate. 

 
Enti strumentali partecipati – Società partecipate 

 

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e 

Oneri a carico 

dell’ente RISULTATI DI BILANCIO 

 sito WEB Partec. attività svolte nell’anno 2018 Anno 2016 Anno 2015 Anno 2014 

CEM ABIENTE S.P.A. www.cemabiente.it 1,034 
Servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi 
urbani  Bilancio Unione 903.885 791.249 536.728 

COGESER S.P.A. www.cogeser.it 5,420 
Società capogruppo. La società partecipata 
indirettamente Cogeser  vendite S.r.l.  fornisce il 
gas per riscaldamento alle utenze comunali. 

Bilancio unione                 2.482.064 977.825 104.157 

CAP HOLDING S.P.A. www.gruppocap.it 0,064 
Società capogruppo. Fornisce l'acqua alle utenze 
comunali. 

                
Bilancio unione                 

10.228.023 6.311.588 4.611.475 

NAVIGLI LOMBARDI S.c.a.r.l. www.naviglilombardi.it 0,200 
Salvaguardia, recupero, gestione e valorizzazione 
dei Navigli lombardi e delle relative pertinenze 
territoriali. 

 
IN LIQUIDAZIONE 

       
 

AGENZIA PER LA FORMAZIONE E 
L’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
ED IL LAVORO EST MILANO 

www.agenziaestmilano.it 0,150 
Supporto alla persona per la ricerca e 
ricollocazione lavorativa 

            4.200,00 248.047 181.439 181.442 

FONDAZIONE "GIUSEPPINA MAURO 
CARCANO" 

 50,000 Servizi rivolti ai minori                 0,00 -  5.122,00 -   779,00 8.129,00 

 

F – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 594 Legge 
244/2007) 

 

Come evidenziato nella sezione B- Spese, il Comune di Bellinzago Lombardo avendo trasferito tutte le funzioni fondamentali all'Unione di Comuni 
Lombarda ADDA MARTESANA, tale verifica ed adempimento è oggetto di analisi e attuazione da parte dell'UNIONE. Con apposita deliberazione di 
Giunta in sede di stesura dello schema di bilancio viene approvato il piano di razionalizzazione della spesa di cui all'art. 2, comma 594 della legge 
244/2007 - Legge finanziaria 2008. 


